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1 PREMESSA 

Il presente documento illustra il piano di gestione delle terre e rocce da scavo complessivo, a supporto 

della procedura di VIA, degli interventi infrastrutturali localizzati all’interno del territorio comunale di 

Cortina che, all’interno del quadro strategico delineato dal Piano Straordinario per l’Accessibilità a 

Cortina 2021, sono finalizzati al “miglioramento della viabilità di accesso dell’abitato di Cortina”.  

1.1 VALLE DI CADORE 

 
Figura 1 - Inquadramento del progetto di attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

L’intervento si propone di realizzare una galleria e relativi raccordi di estremità per il superamento di un 

nodo critico lungo l’attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore, oggi di fatto regolato da senso unico 

alternato per effetto della sezione ristretta e della prossimità di fabbricati vincolati alla sede stradale. 

Con un impegno economico relativamente contenuto è possibile ricondurre il livello di servizi a minimi 

accettabili rispetto alla situazione in essere, che impone sovente il senso unico alternato, in particolare 

al transito dei veicoli commerciali e dei mezzi pubblici di linea. 

Lo sviluppo del tracciato e il suo andamento plano-altimetrico derivano dalla definizione degli obiettivi 

progettuali fondamentali e dai relativi punti obbligati, nel rispetto dei limiti indicativi di spesa imposti dal 

programma di interventi, in sintesi: 

− Connessione a Est del tratto sotteso, all’interno del centro abitato di Valle e denominato via XX 

settembre; 
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− By-pass del tratto urbano critico (via Antelao e via Tiziano) per uno sviluppo sotteso di circa 1100 

m; 

Raccordo con il tracciato storico della SS 51 a ovest di Valle di Cadore. 

1.2 TAI DI CADORE 

 
Figura 2 – Inquadramento del progetto di attraversamento dell’abitato di Tai di Cadore 

L’intervento si propone di realizzare una galleria e relativi raccordi di estremità per il superamento di un 

nodo critico lungo l’attraversamento dell’abitato di Tai di Cadore, alleggerendo di conseguenza il flusso 

veicolare nel centro abitato e aumentando la sicurezza viabilistica della rete stradale interessata. 

Lo sviluppo del tracciato e il suo andamento plano-altimetrico derivano dalla definizione degli obiettivi 

progettuali fondamentali e dai relativi punti obbligati, nel rispetto dei limiti indicativi di spesa imposti dal 

programma di interventi, in sintesi: 

- Connessione a Sud-Est del centro abitato di Tai, in  modo che l’intervento includa anche la 

connessione con la SS 51 bis; 

- By-pass del tratto urbano critico in corrispondenza del centro abitato di Tai; 

Raccordo con il tracciato storico della SS 51 a ovest di Tai nel rispetto, per quanto possibile, del 

reticolo viario pre-esistente. 

T00_IN00_INT_RE03_A 
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1.3 SAN VITO DI CADORE 

 
Figura 3 - Inquadramento del progetto di attraversamento dell’abitato di San Vito di Cadore 
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Il tracciato di progetto ha uno sviluppo complessivo di 2,30 km. 

Provenendo da Cortina, il nuovo asse stradale si distacca dalla S.S. 51 poco al di fuori dell’abitato, in 

corrispondenza dell’innesto della Via del Lago e di una zona commerciale. Lo svincolo è previsto con 

una rotatoria disassata rispetto all’attuale sede della S.S. 51 in modo da consentire l’innesto di tutte le 

viabilità ivi presenti. 

Dopo la rotatoria l’asse viario si sposta con un’ampia curva verso il fondovalle del Boite percorrendo in 

discesa un tratto di versante poco acclive che degrada verso il torrente stesso. La strada prosegue poi 

con un tratto in rettifilo attraversando con un ponte il torrente Ru secco, affluente di sinistra del Boite, e 

fiancheggiando il Cimitero e le propaggini occidentali dell’abitato avvicinandosi progressivamente al 

Torrente Boite. Si affianca, quindi, alla Via Serdes e la interseca con un viadotto alla stessa strada in 

corrispondenza dell’incrocio per Serdes. 

Nel tratto finale il tracciato continua a percorrere il versante sinistro della valle del Boite e con due 

ampie curve si reinnesta alla SS51 all’ingresso meridionale dell’abitato, in località La Scura, dove è 

prevista una rotatoria disassata dalla sede attuale. 

 

 

 



SS. 51 ‘DI ALEMAGNA’ – Piano straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021  

Documentazione integrativa – Procedura di VIA 

RELAZIONE SULLA GESTIONE COMPLESSIVA DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

File T00_IN00_INT_RE03_A 

Rev. A 

Pag. 7 di 41 

 

1.4 CORTINA D’AMPEZZO 

 
Figura 4 - Inquadramento del progetto di attraversamento dell’abitato di Cortina d’Ampezzo 

Il progetto prevede la realizzazione di una bretella stradale che si stacca dalla S.S. 51 Alemagna 

all’altezza della località La riva e che si sviluppa, per complessivi 717 m di cui 290,40 m in galleria 

artificiale, lungo la sponda in destra idrografica del Torrente Boite fino a raggiungere, dopo aver 

attraversato il Torrente Bigontina, il piazzale adibito a parcheggio, posto in prossimità del cimitero 

comunale, in Via Parco. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Art. 186 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i.; 

 D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4; 

 D.Lgs. 3 dicembre 2010, n.205; 

 D.M. 10 agosto 2012, n.161; 

 Art.41bis L. 9 agosto 2013, n.98. 

Con l’entrata in vigore del Decreto del Presidente della Repubblica 13 Giungo 2017, n.120 “Disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo….”  viene definito un quadro normativo più 

completo che assorbe in un testo unico le numerose disposizioni, riassunte nell’elenco puntato 

precedente, che hanno disciplinato la gestione e l’utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

Viene ricordato inoltre che il tema delle “Terre e Rocce da Scavo” , per quanto riguarda la Regione 

Veneto è gestito attraverso il portale Arpav che costituisce il Sistema Digitale per la compilazione delle 

dichiarazione di riutilizzo. 

 

Con riferimento all’art.4 “Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti” del DPR 13 

giungo 2017, n.120, in attuazione dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e ai 

sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera gg), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, le “Terre e 

Rocce da Scavo” per essere qualificate sottoprodotti devono soddisfare i seguenti requisiti: 

a) sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o della 

dichiarazione di cui all'articolo 21, e si realizza: 

1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera 

diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 

fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal 

Capo IV del presente regolamento (DPR 13 Giungo 2017, n.120), per le modalità di utilizzo 

specifico di cui alla lettera b). 
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Da sottolineare la suddivisione nelle tre specifiche procedure da adottarsi, con riferimento ai volumi di 

scavo prodotti nei singoli cantieri: 

1) Cantieri di piccole dimensioni, ovvero cantieri i cui progetti di opere prevedono quantità di terra 

e/o rocce escavate inferiori a 6'000 m³ calcolato sulla sezione di progetto, indipendentemente dal 

fatto che detti progetti ricadano o meno tra quelli assoggettati a VIA/AIA; 

2) Cantieri di grandi dimensioni costituiti da progetti di opere che prevedono produzione di terre e 

rocce eccedenti i 6'000 m³ di materiale escavato (volumi calcolati sulla sezione di progetto) e 

assoggettate alle procedure di VIA/AIA; 

3) Cantieri di grandi dimensioni costituiti da progetti di opere che prevedono produzione di terre e 

rocce eccedenti i 6'000 m³ di materiale escavato (volumi calcolati sulla sezione di progetto, non 

assoggettate alle procedure di VIA/AIA. 

 

Qualora il materiale di scavo trovasse utilizzo all’interno dello stesso cantiere di provenienza, non 

risulta più necessario seguire quanto indicato nel regolamento, come descritto nel D.Lgs. n. 152 del 

2006. Parte Quarta – Norme in materia di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati, all’art.185: 

Esclusioni dall’ambito di applicazione (così sostituito dall’art.13  del D.Lgs. n.205 del 2010), dice che 

“Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del presente decreto; [omissis] 1-c) il suolo 

non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, dove 

sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è 

stato escavato [omissis]. 

 

Il medesimo D.Lgs. n.152 del 2006 all’art.186 – Terre e Rocce da Scavo (così sostituito dall’art.2, 

comma 23, D.Lgs.  n.4 del 2008 e modificato dall’art.20, comma 10-sexies, Legge n.2 del 2009), dice 

che: 1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo n.185, le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, 

ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati 

purché: [omissis]. Si rimanda al D.Lgs. n.152 del 2006 e s.m.i. per l’elencazione dei punti. 

I campo di applicazione riguarda le terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di: 

- Capo II) grandi dimensioni (>6.000 m³) che riguardano opere in VIA/AIA; 

- Capo III) piccole dimensioni (<6.000 m³) comprese anche opere in VIA/AIA; 

- Capo IV) grandi dimensioni per opere non assoggettate a VIA/AIA. 
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Da un punto di vista procedurale si evidenzia che: 

- Per grandi cantieri sottoposti a VIA/AIA (Capo II) deve essere presentato il Piano di Utilizzo 

(PUT – art.9) all’autorità competente sull’opera e all’Arpa, per via telematica, almeno 90 giorni 

prima dell’inizio dei lavori, in ogni caso prima della conclusione dell’eventuale procedimento di 

VIA o AIA; 

- Per i cantieri di piccole dimensioni (Capo III) e per i grandi non soggetti a VIA/AIA (Capo IV) 

prevede, in analogia con quanto previsto in precedenza dall’art. 41bis, l’invio di dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà (art.21), ma almeno 15 giorni prima dell’avvio di lavori, a Comune 

ed Arpa. Tale dichiarazione sostitutiva assolve alla funzione del PUT (previsto dall’art.9 per le 

grandi opere soggette a VIA/AIA). 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E TOPO-CARTOGRAFICO 

3.1 DENOMINAZIONE E UBICAZIONE DEI SITI 

3.1.1 Valle di Cadore 

L’intervento in oggetto si colloca all’interno del territorio comunale di Valle di Cadore, interessando gli 

spazi interni e prossimi al centro abitato di Valle. L’ambito interessato dalle opere si sviluppa a partire 

dall’area centrale del tessuto urbano, in prossimità del municipio, attraversa quindi in galleria la 

porzione nord dell’abitato, fino a raggiungere la tratta stradale subito a monte dell’area residenziale. 

L’abitato si trova all’interno del sistema del Cadore, a quota di circa 850 m. 

 
Figura 5 – Individuazione dell’area su ortofoto 

L’ambito si colloca pertanto sul lato nord della valle del Boite, in corrispondenza del sistema vallivo che 

percorre da est a ovest, al centro l’area delle dolomiti cadorine, in prossimità del lago di Valle di 

Cadore. 

L’abitato qui presente si è sviluppato storicamente in corrispondenza dell’area dove la vallata si riapre, 

con pendenze meno ripide, lungo la direttrice che connette la valle ampezzana con il sistema che corre 

poi all’interno del Cadore, verso est, e in direzione Belluno, verso sud. 

La tratta viaria interessata dalle opere è quindi quella che si sviluppa all’interno del centro di Valle di 

Cadore, caratterizzata da una sezione molto ridotta per la presenza del tessuto urbano. 
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3.1.2 Tai di Cadore 

L’intervento in oggetto si colloca all’interno del territorio comunale di Pieve di Cadore, in 

corrispondenza della frazione di Tai di Cadore. L’ambito interessato dalle opere si sviluppa a partire 

dalla tratta della SS 51 a valle dell’abitato di Tai, attraversa l’area a sud dell’abitato, fino a raggiungere 

la tratta stradale subito a monte dell’abitato della frazione. L’abitato si trova all’interno del sistema del 

Cadore, a quota di circa 850 m. 

 
Figura 6 – Individuazione dell’area su ortofoto 

L’ambito si colloca pertanto in prossimità della valle del Boite, in corrispondenza del sistema vallivo che 

percorre da est a ovest, al centro l’area delle dolomiti cadorine. 

La località di Tai si è sviluppata in corrispondenza del punto di confluenza dei sistemi di comunicazione 

principali dell’area, e del territorio montano più ampio, situandosi in corrispondenza del punto di 

connessione tra l’asse che attraversa tutto il Cadore e la direttrice verso valle, e quindi la pianura 

veneta. 

 

3.1.3 San Vito di Cadore 

L’ambito territoriale di San Vito di Cadore presenta caratteristiche prevalentemente montane in un 

intervallo di quote altimetriche molto ampio: da 930 m s.l.m. nei pressi del confine comunale con Borca 
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Figura 8 - Individuazione dell’area su ortofoto 

Il progetto prevede la realizzazione di una bretella stradale che si stacca dalla S.S. 51 Alemagna 

all’altezza della località La riva e che si sviluppa, per complessivi 717 m di cui 290,40 m in galleria 

artificiale, lungo la sponda in destra idrografica del Torrente Boite fino a raggiungere, dopo aver 

attraversato il Torrente Bigontina, il piazzale adibito a parcheggio, posto in prossimità del cimitero 

comunale, in Via Parco. 

 

3.2 ELABORATI GRAFICI DESCRITTIVI 

Per la consultazione degli elaborati grafici descrittivi si rinvia agli allegati dei vari progetti. 
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Figura 8 - Individuazione dell’area su ortofoto 

Provenendo da Belluno, il tracciato si stacca dalla SS51 a sud dell’ingresso di Cortina all’altezza dello 

svincolo attuale di Via Guardie Alpine (dove verrà realizzata una rotatoria) e si sposta verso la valle del 

Boite percorrendone il piede della sponda sinistra, in una fascia di versante compresa tra il limite della 

zona urbanizzata e il corso d’acqua. Il tracciato attraversa poi il Rio Bigontina (affluente di sinistra del 

Boite), poco a monte della confluenza, e quindi taglia lo sperone collinare che separa i due corsi 

d’acqua (zona del parcheggio del Cimitero dove verrà realizzata una seconda rotatoria). Attraversa 

quindi il Torrente Boite e termina con una rotatoria ai piedi della sponda destra del Boite stesso, in 

località Crignes. 

3.2 ELABORATI GRAFICI DESCRITTIVI 

Per la consultazione degli elaborati grafici descrittivi si rinvia agli allegati dei vari progetti. 
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4 INQUADRAMENTO URBANISTICO – ANALISI DEI VINCOLI 

Per la consultazione dei vincoli che insistono sulle aree di progetto si rinvia ai piani di gestione delle 

terre e rocce da scavo delle singole varianti. 
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5 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO 

Per l’inquadramento geologico e idrogeologico delle varianti si rimanda agli elaborati specialistici di 

progetto. 
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6 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE SUL SITO 

Nel presente paragrafo si identificano le principali operazioni messe in atto per la realizzazione delle 

infrastrutture che determineranno la produzione di materiali terrigeni di risulta e/o altri materiali al fine di 

valutare, sin da questa fase, le opzioni gestionali applicabili ai materiali di risulta. 

Le operazioni generanti materiali di risulta saranno le seguenti: 

 scavo all’aperto e scotico; 

 perforazioni, trivellazioni, palificazioni eseguiti con l’impiego di bentonite o cemento; 

 scavo in galleria naturale senza consolidamento; 

 scavo in galleria naturale con consolidamento; 

 scavi di sbancamento o di fondazione per il raggiungimento del piano di posa; 

 operazioni di normale pratica industriale. 

 

6.1 OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

I materiali provenienti dai lavori per la realizzazione dell’infrastruttura che potranno essere gestiti - in 

ragione delle risultanze analitiche del piano di campionamento illustrato nel paragrafo che segue - in 

qualità di sottoprodotto potranno essere sottoposti, presso il sito di deposito intermedio (o, in 

alternativa, presso il sito di riutilizzo finale), ed in conformità con quanto individuato al co. 1, lettera c) 

dell'art 184-bis del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i. ad operazioni di normale pratica industriale, come definite 

ai sensi dell’art 1, co. 1, lettera p) e dall’allegato tecnico n. 3 del DM 10 agosto 2012, n. 161. In 

particolare, le operazioni di normale pratica industriale che dovranno essere effettuate sono le 

seguenti: 

 la selezione granulometrica con la riduzione nel materiale da scavo, dei frammenti di 

vetroresina che saranno inglobati nello smarino proveniente dalla realizzazione dei tratti di 

galleria che richiederanno preconsolidamenti; 

 la riduzione volumetrica, mediante macinazione, delle rocce provenienti dalla realizzazione dei 

tratti della galleria ove sarà necessario fare ricorso all’uso dell’esplosivo. 

Le operazioni suddette, come previsto dall’allegato 3 al DPR 120/2017, sono configurabili in qualità di 

“normali pratiche industriali. 

Entrambe le operazioni saranno effettuate al fine di rendere i materiali conformi da un punto di vista 

geotecnico nell'ottica di reimpiegare il materiale all’interno del cantiere per la realizzazione di rilevati, 

per il riutilizzo presso siti esterni e, infine, per l’utilizzo in processi produttivi, in sostituzione del 

materiale di cava. 
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6.2 BILANCIO DEI MATERIALI DI SCAVO 

VARIANTE 
QUANTITATIVI IN ESUBERO (+) 

O IN DIFETTO (-) 

Attraversamento abitato di Tai di Cadore +230.000 m³ 

Attraversamento abitato di Valle di Cadore +122.000 m³ 

Attraversamento abitato di San Vito di Cadore -70.000 m³ 

Miglioramento viabilità di accesso di Cortina +30.000 m³ 

TOTALE SCAVI +312.000 m³ 

 

POSSIBILE CONFERIMENTO DEI MATERIALI DI SCAVO IN ESUBERO 

Cava di Damos in Comune di Pieve di Cadore (BL) 240.000 m³ 

Discarica I.S.E. in Comune di Perarolo di Cadore (BL) 10.000 m³ 

Discarica I.S.E. in Comune di S. Stefano di Cadore (BL) 30.000 m³ 

Ditta Superbeton S.p.a. in Comune di Volpago del Montello (TV) 230.000 m³ 

TOTALE DISPONIBILITÀ PER STOCCAGGIO 510.000 m³ 

 

6.3 SITI DI CONFERIMENTO 

Nel territorio della provincia di Belluno, dopo aver sentito gli uffici provinciali competenti, si riscontra, 

come sintetizzato nella tabella che segue, la possibilità di conferire il materiale per sistemazioni e 

ripristini ambientali e riempimenti (ai sensi del D.P.R. 120/2017) presso la Cava di Damos in Comune di 

Pieve di Cadore. 
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Figura 9 – Particolare deposito definitivo (Cava Damos) su ortofoto 

Gestore 
Ubicazione 

Telefono Cantiere Distanza
Indirizzo Comune 

Cool Gessi S.r.l. Loc. Damos Pieve di Cadore 0438/400762 
Valle di Cadore ~ 6 km 

San Vito di Cadore ~ 22 km 
Cortina ~ 31 km 

 

 

Per tale sito è stata rilasciata un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per stoccaggio 

definitivo di materiale pari a 240.000 m³; verrà realizzato il conferimento presso cava Damos del materiale 

proveniente dalle varianti “occidentali” (Valle di Cadore, San Vito di Cadore e Cortina). 
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Figura 10 – Percorso da cantiere di Valle di Cadore al conferimento (Cava Damos) 

 
Figura 11 - Percorso da cantiere di San Vito di Cadore al conferimento (Cava Damos) 
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Figura 12 - Percorso da cantiere di Cortina al conferimento (Cava Damos) 

 

La variante di Tai di Cadore, invece, prevede un esubero di materiale proveniente dagli scavi pari a 230.000 m³ 

con caratteristiche compatibili con la Tabella 1, Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 – Siti ad 

uso verde pubblico, privato e residenziale, ossia la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna 

A.  

È previsto il conferimento del materiale di risulta presso la Ditta Superbeton S.p.a. in Comune di Volpago del 

Montello (TV), per il quale è stata rilasciata un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per 

stoccaggio definitivo di materiale pari a 230.000 m³. 
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Figura 13 - Particolare deposito definitivo (Superbeton S.p.a.) su ortofoto 

 

Gestore 
Ubicazione 

Telefono Cantiere Distanza
Indirizzo Comune 

Ditta Superbeton 
S.p.a. 

Via Antiga 
Volpago del 

Montello (TV) 
0423/81402 Tai di Cadore ~ 100 km 

 

Per tale sito è stata rilasciata un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per stoccaggio 

definitivo di materiale pari a 230.000 m³; verrà realizzato il conferimento presso la Ditta Superbeton S.p.a. del 

materiale proveniente dalla variante di Tai di Cadore. 
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Figura 14 - Percorso da cantiere di Tai di Cadore al conferimento (Ditta Superbeton S.p.a.) 

 

La variante di Cortina, prevede un esubero di materiale proveniente dagli scavi con caratteristiche compatibili con 

la Tabella 1, Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 – Siti ad uso commerciale e industriale, 

ossia la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna B.  
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È previsto il conferimento del materiale di risulta presso la Discarica I.S.E. in Comune di Perarolo di Cadore (BL), 

per il quale è stata rilasciata un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per stoccaggio 

definitivo di materiale pari a 10.000 m³. 

 
Figura 15 - Particolare deposito definitivo (Discarica I.S.E. – Perarolo di Cadore) su ortofoto 

 

Gestore 
Ubicazione 

Telefono Cantiere Distanza
Indirizzo Comune 

Discarica I.S.E. Località 
Ansogne 

Perarolo di 
Cadore (BL) 

0435/71154 Cortina ~ 35 km 

 

Per tale sito è stata rilasciata un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per stoccaggio 

definitivo di materiale pari a 10.000 m³; verrà realizzato il conferimento presso la Discarica I.S.E. del materiale in 

colonna B proveniente dalla variante di Cortina. 
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Figura 16 - Percorso da cantiere di Cortina al conferimento (Discarica I.S.E. – Perarolo di Cadore) 

 

Per quanto riguarda il materiale da demolizione dell’edificio presso Valle di Cadore e i materiali inquinanti 

eventualmente riscontrati durante le lavorazioni, si prevede il conferimento del materiale di risulta presso la 

Discarica I.S.E. per rifiuti speciali inerti in Comune di S. Stefano di Cadore (BL), per il quale è stata rilasciata 

un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per stoccaggio definitivo di materiale pari a 

30.000 m³. 

Gestore 
Ubicazione 

Telefono Cantiere 
Indirizzo Comune 

Discarica I.S.E. 
Località 

Coltrondo 
Basso 

S. Stefano di 
Cadore (BL) 

0435/71154 Cortina 

 

Per tale sito è stata rilasciata un’autorizzazione al conferimento con una disponibilità volumetrica per stoccaggio 

definitivo di materiale pari a 30.000 m³. 
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7 PIANO DI CAMPIONAMENTO – INDAGINE E ANALISI 

Le procedure di caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera c) sono riportate nell’allegato 4 del D.P.R.13 giugno 2017 n. 120 (ripreso qui di seguito): 

Disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 

12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 16 – 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 183, del 07/08/2017. 

I campioni da portare in laboratorio o da destinare ad analisi in campo sono privi della frazione 

maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio sono condotte 

sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm. 

La concentrazione del campione è determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva 

anche dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Qualora si abbia evidenza di una contaminazione antropica anche del sopravaglio, le determinazioni 

analitiche sono condotte sull’intero campione, compresa la frazione granulometrica superiore ai 2 cm, e 

la concentrazione è riferita allo stesso. 

In caso di terre e rocce provenienti da scavi di sbancamento in roccia massiva, ai fini della verifica 

del rispetto dei requisiti ambientali di cui all’articolo 4 del DPR 120/2017, la caratterizzazione 

ambientale è eseguita previa porfirizzazione dell’intero campione. 

Il set di parametri analitici da ricercare è definito in base alle possibili sostanze ricollegabili alle attività 

antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse 

contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibili 

apporti antropici legati all’esecuzione dell’opera. 

 

Le terre e rocce da scavo, per acquisire la qualifica di sottoprodotti e non rifiuti, devono rispondere ai 

criteri stabiliti dall’art. 184-bis, del D.Lgs. n. 152/2006, con le modalità procedurali stabilite all’art. 4 del 

regolamento: Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti. 

Il set analitico minimale da considerare è quello riportato in Tabella 1, fermo restando che la lista delle 

sostanze da ricercare potrà essere modificata ed estesa in considerazione delle attività antropiche 

pregresse. 
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Tabella 1 – Set analitico minimale 

 

A ciascuna delle varianti, costituenti i progetti in esame, si applicano le procedure di cui dagli artt. 8 agli 

artt. 19 del Titolo II, Capo II - Terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni. 

Il prelievo dei campioni, finalizzato alla caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo, sarà 

effettuato nel rispetto di quanto disposto in Allegato 2 al D.P.R. 120/2017 - Procedure di 

Campionamento in fase di progettazione – per le opere soggette a VIA/AIA: 

“Nel caso di opere infrastrutturali lineari, il campionamento è effettuato almeno ogni 500 metri lineari di 

tracciato […], salva diversa previsione del piano di utilizzo, determinata da particolari situazioni locali, 

quali, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito; in ogni caso è effettuato un campionamento ad 

ogni variazione significativa di litologia”. 

Limitatamente alle varianti in progetto, in conformità all’ ALLEGATO 9 al D.P.R. n. 120 del 13 giugno 

2017, oltre ai prelievi superficiali presso gli imbocchi/svincoli che verranno eseguiti nell’ambito del 

presente incarico, si demanda alla fase esecutiva il prelievo di ulteriori campioni (almeno uno) sull’area 

di scavo o sul fronte di avanzamento, non essendovi attualmente la possibilità di provvedere a tale 

campionamento. 

 

Come illustrato in maniera dettagliata nella Relazione Tecnica di accompagnamento della campagna di 

prelievo di campioni ambientali a firma del Geol. David Pomarè Montin, in relazione alla lunghezza dei 

tracciati di progetto, si è eseguito il campionamento ogni 500 m lineari circa di tracciato, nelle aree di 

imbocco e uscita delle varianti, come illustrato nella figure seguenti. La profondità d'indagine è stata 

determinata in base alle profondità previste degli scavi. 
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VALLE DI CADORE 

 P1 P2 

QUOTA 840 m s.l.m. 859 m s.l.m. 

COORDINATE Geografiche (WGS84) Geografiche (WGS84) 

LATITUDINE 46.416463° 46.416158° 

LONGITUDINE 12.327507° 12.319704° 

 

CAMPIONI 
P1_VALLE_C1 0.00 – 1.00 m P2_VALLE_C1 0.00 – 1.00 m 

P1_VALLE_C2 1.00 – 2.00 m P2_VALLE_C2 1.00 – 2.00 m 

 

TAI DI CADORE 

 P1 P2 

QUOTA 820 m s.l.m. 850 m s.l.m. 

COORDINATE Geografiche (WGS84) Geografiche (WGS84) 

LATITUDINE 46.420687° 46.419371° 

LONGITUDINE 12.366352° 12.353051° 

 

CAMPIONI 
P1_TAI_C1 0.00 – 1.00 m P2_TAI_C1 0.00 – 1.00 m 

P1_TAI_C2 1.00 – 2.00 m P2_TAI_C2 1.00 – 2.00 m 
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SAN VITO DI CADORE 

 P1 P2 

QUOTA 964 m s.l.m. 957 m s.l.m. 

COORDINATE Geografiche (WGS84) Geografiche (WGS84) 

LATITUDINE 46.451041° 46.453898° 

LONGITUDINE 12.210794° 12.205042° 

 

CAMPIONI 

P1_S.VITO_C1 0.00 – 1.00 m P2_S.VITO_C1 0.00 – 1.00 m 

P1_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m P2_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P1_S.VITO_C3 3.00 – Fondo scavo P2_S.VITO_C3 3.00 – Fondo scavo 
 

 P3 P4 

QUOTA 979 m s.l.m. 986 m s.l.m. 

COORDINATE Geografiche (WGS84) Geografiche (WGS84) 

LATITUDINE 46.4519808° 46.462424° 

LONGITUDINE 12.202204° 12.202009° 

 

CAMPIONI 

P3_S.VITO_C1 0.00 – 1.00 m P4_ S.VITO_C1 0.00 – 1.00 m 

P3_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m P4_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P3_S.VITO_C3 3.00 – Fondo scavo P4_S.VITO_C3 3.00 – Fondo scavo 
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 P5 

QUOTA 1012 m s.l.m. 

COORDINATE Geografiche (WGS84) 

LATITUDINE 46.467727° 

LONGITUDINE 12.204174° 

 

 

CAMPIONI 

P5_S.VITO_C1 0.00 – 1.00 m 

P5_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P5_S.VITO_C3 3.00 – Fondo scavo 

 

CORTINA D’AMPEZZO 

 P1 P2 

QUOTA 1176 m s.l.m. 1178 m s.l.m. 

COORDINATE Geografiche (WGS84) Geografiche (WGS84) 

LATITUDINE 46.527470° 46.533804° 

LONGITUDINE 12.2140317° 12.137112° 

 

CAMPIONI 
P1_CORTINA_C1 0.00 – 1.00 m P2_CORTINA_C1 0.00 – 1.00 m 

P1_CORTINA_C2 1.00 – 2.00 m P2_CORTINA_C2 1.00 – 2.00 m 
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In ogni caso il proponente nel Piano di utilizzo, potrà selezionare, tra le sostanze di cui alla precedente 

tabella, le «sostanze indicatrici»: queste consentono di definire in maniera esaustiva le caratteristiche 

delle terre e rocce da scavo al fine di escludere che tale materiale sia un rifiuto ai sensi del presente 

regolamento e rappresenti un potenziale rischio per la salute pubblica e l’ambiente. 

I risultati delle analisi sui campioni sono confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di 

cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del Decreto Legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica. 

Le analisi chimico-fisiche sono condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute per tutto il 

territorio nazionale, tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di 

concentrazione limite. 

Nell’impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione sono utilizzate le migliori metodologie 

analitiche ufficialmente riconosciute per tutto il territorio nazionale che presentino un limite di 

quantificazione il più prossimo ai valori di cui sopra. 

 

Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all’articolo 184-bis, comma 1, lettera d), del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti, è 

garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti all’interno delle terre e rocce da scavo, 

comprendenti anche gli additivi utilizzati per lo scavo, sia inferiore alle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione (CSC), di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica, o 

ai valori di fondo naturali. 

Qualora per consentire le operazioni di scavo sia previsto l’utilizzo di additivi che contengono sostanze 

inquinanti non comprese nella citata tabella, il soggetto proponente fornisce all’istituto Superiore di 

Sanità (ISS) e all’istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) la 

documentazione tecnica necessaria a valutare il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui 

all’articolo 4 del DPR 120/2017. 

L’ISS si esprime entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione, previo parere dell’ISPRA. Il 

parere dell’istituto Superiore di Sanità è allegato al piano di utilizzo. 
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Tabella 2 – Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 
destinazione d’uso dei siti da bonificare [Tabella 1, allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 

n. 152 del 2006] 
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7.1 CAMPIONAMENTO MARZO 2018 

Nel caso in esame, i campioni sono stati studiati presso il SEA SRLS di Tolentino (MC), un laboratorio 

di prova accreditato (n°1642) secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 dall’ente di certificazione 

ACCREDIA. 

I materiali oggetto di indagine sono stati prelevati dai punti dove in precedenza sono stati svolti i 

sondaggi a carotaggio continuo; nello specifico: 

 VALLE DI CADORE 

 Sondaggio SV1  livello di profondità: 19,70 – 20,00 m; 

 Sondaggio SV2  livello di profondità: 29,80 – 30,00 m; 

 Sondaggio SV3  livello di profondità: 34,00 – 34,50 m. 

 

 TAI DI CADORE 

 Sondaggio T02  livello di profondità: 24,50 – 24,80 m; 

 Sondaggio T04  livello di profondità: 35,00 – 35,30 m; 

 Sondaggio T05  livello di profondità: 30,00 – 30,30 m. 
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I dati ottenuti sono riportati in termini di concentrazione riferita al campione secco a 105°C, passante al 

vaglio dei 2 mm e comprensivo dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm), come 

indicato da normativa. 

La campagna di indagine svolta nel mese di marzo 2018 (con relativo esito) è riportata in allegato. 

7.2 CAMPIONAMENTO SETTEMBRE 2018 

Oltre alla campagna precedentemente riportata, è stato effettuato un ulteriore campionamento 

finalizzato alla caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo. 

Tali prove hanno permesso di valutare, in aggiunta ai parametri analitici già determinati, anche la 

concentrazione di idrocarburi nel suolo e nel sottosuolo; nella campagna di marzo 2018, infatti, 

l’esposizione prolungata dei campioni non ha permesso di definire il livello di contaminazione a causa 

della volatilità di tali sostanze. 

 

Il prelievo di campioni, finalizzato alla caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo, è stato 

effettuato nel rispetto di quanto disposto in Allegato 2 al D.P.R. 120/2017 – “Procedure di 

Campionamento in fase di progettazione” per le opere soggette a VIA/AIA: 

“Nel caso di opere infrastrutturali lineari, il campionamento è effettuato almeno ogni 500 metri lineari di 

tracciato […], salva diversa previsione del piano di utilizzo, determinata da particolari situazioni locali, 

quali, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito; in ogni caso è stato effettuato un campionamento 

ad ogni variazione significativa di litologia”. 

In relazione alla lunghezza delle tratte in progetto, si sono eseguiti una serie di campionamenti nelle 

aree di intervento, come specificato in precedenza. Un terzo campionamento sarà eseguito lungo il 

fronte di avanzamento dello scavo in galleria durante l’esecuzione dei lavori con riferimento alle 

modalità indicate dall’Allegato 9 al D.P.R. del 13 giugno 2017. 

La profondità d’indagine è stata determinata in base alle profondità previste dagli scavi.  

La caratterizzazione ambientale, in conformità con quanto prescritto all’Allegato 2 al D.P.R. n.120 del 

13 giugno 2017, è stata seguita mediante l’utilizzo di una trivella motorizzata (in figura). Tale trivella 

dotata di prolunghe di estensione variabile ha permesso di raggiungere la profondità massima di 

campionamento di 3 m, in accordo con quanto richiesto. 
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Figura 17 – Trivella motorizzata dotata di prolunghe 

Per una corretta esecuzone del campionamento si è fatto uso di un telo (per depositare il terreno 

prelevato con la trivella), di un setaccio da 20 mm (per scartare la frazione grossolana maggiore di 2 

cm) e di una spatola (per omogeneizzare e quartare l’aliquota di terreno da prelevare per garantire la 

massima rappresentatività del campione). 

Una volta raggiunte le profondità di campionamento richieste, si è estratta la trivella e depositato sul 

telo la frazione di terreno prelevata dalle eliche fino a raggiungere un quantitativo sufficiente di 

materiale per il prelievo del campione. 

 
Figura 18 – Aliquota di terreno prelevata con la trivella 
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Mediante l’utilizzo del setaccio, direttamente in campo, si è scartata la frazione grossolana maggiore di 

2 cm, per poi procedere all’omogeneizzazione e alla quartatura mediante una spatola in modo da 

ottenere l’aliquota di terreno da sottoporre alle analisi di laboratorio. 

 

 
Figura 19 – Esempio setacciatura e omogeneizzazione del campione 

 
Figura 20 – Esempio quartatura del campione 

 

I campioni prelevati sono stati prontamente etichettati, siglati, sigillati e spediti al laboratorio di analisi 

Tecnolab srl di Ortona (CH). 
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7.2.1 Descrizione dei campioni 

Per la descrizione dei campioni prelevati, si rimanda alla Relazione Tecnica di accompagnamento della 

campagna di prelievo di campioni ambientali a firma del Geol. David Pomarè Montin (in allegato). 
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8 CONCLUSIONI 

Il set di parametri analitici ricercati include tutte le sostanze minime definite da normativa ed elencate 

nella Tabella 1 della presente relazione. 

Campione Ubicazione

Coordinate WGS84 Profondità del 
campione Descrizione deposito 

Latitudine Longitudine
Quota 

m s.l.m. m dal p.c. 

P1_VALLE_C1 
P1 46.416463° 12.327507° 840 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 30 mm) P1_VALLE_C2 1.00 – 2.00 m

P2_VALLE_C1 
P2 46.416158° 12.319704° 859 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 40 mm) P2_VALLE_C2 1.00 – 2.00 m

Dalle analisi eseguite, tutti i campioni prelevati a Valle di Cadore risultano compatibili con la Tabella 1, 

Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 – Siti ad uso verde pubblico, privato e 

residenziale, ossia la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A. 

 

Campione Ubicazione

Coordinate WGS84 Profondità del 
campione Descrizione deposito 

Latitudine Longitudine
Quota 

m s.l.m. m dal p.c. 

P1_TAI_C1 
P1 46.420687° 12.366352° 820 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 40 mm) P1_TAI_C2 1.00 – 2.00 m

P2_TAI_C1 
P2 46.419371° 12.353051° 850 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 30 mm) P2_TAI_C2 1.00 – 2.00 m

Dalle analisi eseguite, tutti i campioni prelevati a Tai di Cadore risultano compatibili con la Tabella 1, 

Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 – Siti ad uso verde pubblico, privato e 

residenziale, ossia la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A. 

 

Campione Ubicazione 

Coordinate WGS84 Profondità del 
campione Descrizione deposito 

Latitudine Longitudine
Quota 

m s.l.m. m dal p.c. 

P1_CORTINA_C1 
P1 46,527470° 12,2140317° 1.176 

0.00 – 1.00 m Limo argilloso con 
sabbia e ghiaia fine 

(2 – 10 mm) P1_CORTINA_C2 1.00 – 2.00 m 

P2_CORTINA_C1 
P2 46,533804° 12,137112° 1.178 

0.00 – 1.00 m Sabbia e ghiaia da 
Subarrotondata a 

spigolosa (2 – 30 mm) P2_CORTINA_C2 1.00 – 2.00 m 

- CAMPIONE P1  I parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla 

concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, indicati nell’allegato 5 alla parte 

IV del D.Lgs. 152/2006 riferiti a siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale ed a siti ad uso 

commerciale ed industriale. 
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- CAMPIONE P2  I parametri determinati presentano una concentrazione inferiore alla 

concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo, indicati nell’allegato 5 alla parte 

IV del D.Lgs. 152/2006 riferiti a siti ad uso commerciale ed industriale. Si evidenzia che il campione 

P2, raccolto in un'area interessata da numerosi rimaneggiamenti posta in prossimità del piazzale 

antistante il cimitero, presenta, nella porzione compresa tra -1 e -2 m, il solo valore relativo agli 

idrocarburi pesanti C>12che sfora il livello A. 

 

Campione Ubicazione

Coordinate WGS84 Profondità del 
campione Descrizione deposito 

Latitudine Longitudine
Quota 

m s.l.m. m dal p.c. 

P1_S.VITO_C1 

P1 46.451041° 12.210794° 964 

0.00 – 1.00 m 
Sabbia limosa con ghiaia 

da subarrotondata a 
spigolosa (2 – 50 mm) 

P1_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m Limo sabbioso con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 50 mm) P1_S.VITO_C3 3.00 m – F.S. 

P2_S.VITO_C1 

P2 46.453898° 12.205042° 957 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 50 mm) 
P2_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P2_S.VITO_C3 3.00 m – F.S. 

P3_S.VITO_C1 

P3 46.4519808° 12.202204° 979 

0.00 – 1.00 m Ghiaia da subarrotondata 
a 

spigolosa (2 – 40 mm) in 
abbondate matrice 
sabbioso-limosa 

P3_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P3_S.VITO_C3 3.00 m – F.S. 

P4_S.VITO_C1 

P4 46.462424° 12.202009° 986 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 50 mm) 
P4_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P4_S.VITO_C3 3.00 m – F.S. 

P5_S.VITO_C1 

P5 46.467727° 12.204174° 1.012 

0.00 – 1.00 m Sabbia limosa con ghiaia 
da subarrotondata a 

spigolosa (2 – 50 mm) 
P5_S.VITO_C2 1.00 – 3.00 m 

P5_S.VITO_C3 3.00 m – F.S. 

Dalle analisi eseguite, tutti i campioni risultano compatibili con la Tabella 1, Allegato 5 al Titolo V della 

Parte IV del D. Lgs. 152/2006 – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale, ossia la 

concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A. 

 

 

Le terre e rocce da scavo così come definite ai sensi del sopracitato decreto sono utilizzabili per 

reinterri, riempimenti, rimodellazioni, miglioramenti fondiari o viari oppure per altre forme di ripristini e 

miglioramenti ambientali, per rilevati, per sottofondi e, nel corso di processi di produzione industriale, in 

sostituzione dei materiali di cava. 
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ALLEGATI: AUTORIZZAZIONI DEI SITI DI CONFERIMENTO 
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DITTA SUPERBETON S.P.A. 
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DISCARICA I.S.E. – PERAROLO DI CADORE 
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DISCARICA I.S.E. – S. STEFANO DI CADORE 



PROVINCIA DI BELLUNO
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

AUTORIZZAZIONE  N. 9 DEL  20-01-2016

OGGETTO: ISE S.r.L. . Discarica per rifiuti inerti in località Coltrondo Basso del Comune di
Santo Stefano di Cadore. Voltura provvedimento n. 3/ECO del 13.1.2009 e rinnovo
autorizzazione all'esercizio.

IL DIRIGENTE

– VISTO  il  provvedimento  n.  3/ECO  del  13.1.2009  con  cui  la  Provincia  di  Belluno  ha
approvato il Piano di adeguamento al D.Lgs. 36/2003 relativo alla discarica per rifiuti inerti
in località Coltrondo Basso di Santo Stefano di Cadore e ha contestualmente autorizzato la
Regola Comunione Familiare di Santo Stefano di Cadore all'esercizio della discarica stessa;

– VISTO il provvedimento n. 63/ECO del 15.9.2009 con cui è stata volturata alla Ditta DE
MARTIN TOPRANIN PAOLO di  Comelico Superiore (BL) l'approvazione del  Piano di
Adeguamento e l'autorizzazione all'esercizio della discarica;

– VISTA la nota del 29.9.2015, acquisita al prot. Prov. n. 43890 del 2.10.2015 con cui la ISE
S.r.L. chiede la voltura dell'Autorizzazione all'esercizio per la discarica in argomento;

– VISTA la  nostra  conseguente  comunicazione  prot.  47284  del  22.10.2015  di  avvio  del
procedimento  amministrativo  finalizzato  all'eventuale  emissione  del  provvedimento  di
voltura sopra richiamato;

– ATTESO che l'esercizio della discarica dovrà svolgersi coerentemente con le previsioni di
cui al Piano di Adeguamento al D.Lgs. 36/2003 approvato;

– TENUTO  CONTO  che  l'approvazione  del  Piano  di  Adeguamento  e  l'autorizzazione
all'esercizio erano state originariamente rilasciate con unico provvedimento, il n. 3/ECO del
13.1.2009, intestato alla  Regola Comunione Familiare di Santo Stefano di Cadore; 

– CONSIDERATO  che,  nonostante  sia  scaduto  il  termine  di  validità  dell'Autorizzazione
all'esercizio, il provvedimento n. 3/ECO del 13.1.2009, poi volturato alla ditta DE MARTIN
TOPRANIN PAOLO con autorizzazione n. 63/ECO del 15.9.2009, resta valido e a tutti gli
effetti efficace per quanto concerne l'approvazione del Piano di Adeguamento;
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PROVINCIA DI BELLUNO
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– RITENUTO pertanto di poter procedere all'esame dell'eventuale voltura del provvedimento
n.  3/ECO  del  13.1.2009,  per  la  sola  parte  attinente  l'approvazione  del  piano  di
Adeguamento, e all'esame del rinnovo del titolo autorizzatorio dell'esercizio della discarica;

– VISTO il Piano Finanziario trasmesso dalla ditta ISE S.r.L. in allegato all'istanza di voltura
sopra richiamata;

– PRESO ATTO che tale Piano finanziario illustra, in conformità al D.Lgs. 36/2003, la stima
dei costi previsti per la gestione operativa e post operativa della discarica per i rifiuti inerti
in località Coltrondo Basso del Comune di Santo Stefano di Cadore;

– CONSIDERATO che  i  costi  da  garantire  per  la  gestione  della  discarica  sono  stati  così
ripartiti:
1.  voci  di  costo  per  la  fase  operativa  comprensive  di  analisi  acque  sotterranee,  rilievi
topografici e garanzie finanziarie: 4 200  €/anno (durata stimata 3 anni)
2. ammontare totale da garantire per la gestione operativa: 12 600 € 
3. realizzazione del capping e attuazione del piano di ripristino: 9 000 €
4. voci di costo per la fase operativa post-operativa per un periodo di 30 anni: 52 500 €
5. Ammontare da garantire 74 100 €

– PRESO ATTO che nella seduta del 13.10.2015, n. ordine 471/6  la Commissione Tecnica
Provinciale Ambiente (CTPA) ha espresso parere favorevole in merito al Piano Finanziario
di cui sopra; 

– TENUTO conto che detto Piano finanziario sostituisce quello facente parte del Piano di
Adeguamento a suo tempo approvato con l'Autorizzazione n. 3/ECO del 13.1.2009;

– VISTI gli esiti dell'attività di controllo condotta da ARPAV come riferiti nel rapporto tecnico
datato 25.8.2014 e trasmesso con nota 25027 del 27.8.2014 (ns. prot. 37970 del 28.8.2014);

– PRESO  ATTO  che  la  rete  piezometrica  è  stata  ridefinita,  rispetto  all'assetto  originario
descritto nel Piano di Sorveglianza e controllo, con la terebrazione di due nuovi piezometri e
che, pertanto, la nuova rete di monitoraggio è costituita da:
1. Piezometro esistente PZ 1 (di monte)
2. Piezometro nuovo PZ2/A 
3. Piezometro nuovo PZ3/A

– RICHIAMATI  i  contenuti  del  piano  di  Sorveglianza  e  Controllo  (PSC)  approvato  con
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l'Autorizzazione  n.  3/ECO  del  13.1.2009,  e  fatta  salva  la  ridefinizione  della  rete
piezometrica come descritta al punto precedente;

– PRESO ATTO altresì  di  quanto  dichiarato  nel  Piano Finanziario  in  ordine  allo  stato  di
coltivazione della discarica ovvero che: 
1. la volumetria necessaria ad ultimare il capping risulta pari a 4375 mc che saranno da
sottrarre alla volumetria residua complessiva di ca. 31 000 mc;
2. la volumetria utile ai conferimenti è pertanto pari a 26 625 mc. 

– RICHIAMATI  altresì  i  contenuti  del  Piano  di  Adeguamento  alle  previsioni  del  D.Lgs.
36/2003 di cui si fa salva la validità e l'efficacia;

– VISTA la dichiarazione sottoscritta fra le parti in forma di scrittura privata in data 29.9.2015
con cui si manifesta:
1. l'accordo tra la ISE S.r.L.e la Regola Comunione Familiare di Santo Stefano per la stipula
di un contratto preliminare di affitto finalizzato alla gestione della discarica in parola;
2. la rinuncia, da parte del Sig. De Martin Topranin Paolo, alla gestione della discarica in
parola senza nulla a pretendere dalle altre parti;

– VISTA la  successiva  nota  dell'11.1.2016,  acquisita  al  prot.  Prov.  n.  903  del  12.1.2016,
trasmessa  da  ISE  S.r.L.  e  successivamente  integrata  con  trasmissione  prot.  1823  del
15.1.2015;

– VISTO il contratto stipulato fra ISE S.r.L. e Regola Comunione Familiare di Santo Stefano
di Cadore  e preso atto che la Regola ha concesso in affitto alla società Ise S.r.L. la discarica
per rifiuti inerti sita in località Coltrondo Basso a S.Stefano di Cadore;

– VISTA altresì l'attestazione di avvenuto pagamento degli oneri istruttori trasmessa con la
sopra  citata  nota  dell'11.1.2016,  e  verificato  il  corretto  ricevimento  da  parte  di  questa
Amministrazione Provinciale; 

– RITENUTO necessario e urgente garantire un presidio ambientale attraverso un puntuale
controllo delle matrici ambientali, come già ribadito nelle comunicazioni intercorse con il
precedente gestore De Martin Topranin Paolo e come sollecitato dalla stessa Regola di Santo
Stefano, da ultimo non nota prot. 27737 del 24.6.2014;

Pag. 3

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005



PROVINCIA DI BELLUNO
SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

– RITENUTO pertanto di poter:
1. revocare l'autorizzazione n. 63/ECO del 15.9.2009 che volturava alla ditta DE MARTIN
TOPRANIN PAOLO l'autorizzazione n. 3/ECO del 13.1.2009;
2. volturare alla ISE S.r.L. il provvedimento n. 3/ECO, rilasciato alla Regola Comunione
Familiare di Santo Stefano di Cadore, per la parte concernente l'approvazione del Piano di
Adeguamento;
3.  rilasciare  alla  ISE S.r.L.  il  rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio della  discarica per
rifiuti inerti di cui trattasi tenuto conto degli aggiornamenti normativi intervenuti dal 2009
ad oggi;

– VISTO il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

– VISTA  la L.R. 21.2.2000, n. 3;

– VISTA la   DGRV  2721/2014  avente  per  oggetto  "Approvazione  schema  di  Garanzie
finanziarie a copertura dell'attività di smaltimento e recupero di rifiuti";

– VISTA la DCR n. 30/2015: Piano Regionale di gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali

AUTORIZZA

Art.  1 E'  volturata alla ISE S.r.L.  l'autorizzazione n.  3/ECO del 15.1.2009 di approvazione del
Piano di Adeguamento della discarica di Coltrondo Basso, in Comune di Santo Stefano di Cadore,
rilasciata  dal  Dirigente  Settore  Ambiente  e  Territorio  della  Provincia  di  Belluno  alla  Regola
Comunione Familiare di Santo Stefano di Cadore. 

Art.  2 E'  rinnovata  l'autorizzazione  all'esercizio  della  discarica  per  rifiuti  inerti  sita  in  località
Coltrondo Basso, in Comune di Santo Stefano di Cadore. Il soggetto autorizzato all'esercizio è la
Società ISE S.r.L. con sede a Perarolo di Cadore, titolare del presente provvedimento.  

Art. 3 E' conseguentemente revocata l'autorizzazione n. 63/ECO del 15.9.2009 di voltura alla ditta
DE MARTIN TOPRANIN PAOLO dell'autorizzazione all'esercizio della discarica in argomento.

Art.  4 Nella  gestione  della  discarica  ISE  S.r.L.  dovrà  attenersi  alle  previsioni  del  Piano  di
Adeguamento approvato con autorizzazione provinciale n. 3/ECO del 15.1.2009 e alle prescrizioni
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di cui agli articoli seguenti. 

Art. 5 E' inoltre approvato il nuovo Piano finanziario trasmesso dalla ISE  con nota del 29.9.2015
(ns. prot. n. 43890) per la sola parte inerente la definizione dei costi di gestione e post-gestione  da
garantire,  e non per la determinazione della tariffa di conferimento, la cui determinazione resta di
completa competenza della ISE S.r.L. 

Art. 6  VALIDITA' E RINNOVO DELL'AUTORIZZAZIONE
a) La presente autorizzazione all'esercizio della discarica per rifiuti inerti di  Coltrondo Basso, è
concessa fino al  31 dicembre 2025, fatto salvo il completamento della coltivazione in tempi più
brevi. Eventuali richieste di rinnovo dovranno essere presentate, dagli aventi titolo, almeno 180
giorni prima della scadenza del presente atto. 

b) L'avvio dei conferimenti è subordinato alla presentazione, entro 30 giorni dal ricevimento della
presente, a questa Provincia:

– delle  garanzie  finanziarie  relative  all'attività  di  discarica,  secondo  quanto  disposto  dalla
DGRV n. 2721 del 29/12/2014 e calcolate sulla base dell'importo del Piano Finanziario, che
ammonta a 74 100 €, di cui al precedente art.5 . La polizza fideiussoria, a garanzia dei costi
per la gestione operativa e post-operativa, dovrà avere durata pari all'autorizzazione o  ad un
periodo comunque non inferiore ai 3 anni (fatto salvo che il loro rinnovo deve intervenire
almeno 6 mesi prima della scadenza della polizza stessa);

– comunicazione, controfirmata per accettazione, del nominativo individuato quale Tecnico
Responsabile della discarica.

c)  il  mancato  conferimento  di  rifiuti  non  esime  il  gestore  della  discarica  dall'esecuzione  degli
adempimenti previsti dal presente atto e dal Piano di Adeguamento in ordine alla corretta gestione
dell'impianto, anche per ciò che concerne l'attuazione dei monitoraggi ambientali. 

Art. 7 AMMISSIBILITA' DEI RIFIUTI

a) L'operazione di smaltimento (D 1) è autorizzata per una volumetria residua utile pari a  26 625
mc, non comprensiva dei materiali che saranno impiegati per il capping.

b) E' consentito lo smaltimento in discarica, alle condizioni indicate, dei seguenti rifiuti:

CER DESCRIZIONE CRITERI DI AMMISSIBILITÀ
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IN DISCARICA

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramiche

17 01 07 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche

17 02 02 Vetro

17 05 04 Terra e rocce

Ai sensi dell'art. 5, punto 1, lettera
a) del D.M. 27.9.2010, come

modificato dal
D.M.24.6.2015,ammissibili in

discarica senza essere sottoposti ad
accertamento analitico, e con le

restrizioni di cui alla Tabella 1, art. 5
del D.M. 27.9.2010 come

modificato dal D.M. 24.6.2015.

01 04 12 Sterili ed altri residui del lavaggio e della 
pulitura di minerali, diversi da quelli alle voci 
010407 e 010411

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione diversi 
da quelli di cui alle voci 170901, 170902, 
170903.

20 02 02 Terre e rocce

Ai sensi dell'art. 5, punto 1, lettera
b) del D.M. 27.9.2010, questi rifiuti
possono essere conferiti in discarica
solo se, sottoposti a test di cessione,
presentano un eluato conforme alle
concentrazioni della Tabella 2 dello

stesso decreto.

c) ISE S.r.L. è tenuta ad effettuare le verifiche di ammissibilità dei rifiuti  in discarica secondo
quanto disposto dagli artt. 3 e 4 del  D.M. 27.9.2010, come modificato dal D.M. 24.6.2015.  A tal
fine, in corrispondenza del primo conferimento e ad ogni variazione significativa del processo che
origina i rifiuti, e, comunque, almeno una volta l'anno, ISE S.r.L. deve verificare la conformità dei
rifiuti sulla base dei dati forniti dal produttore in fase di caratterizzazione. Qualora la verifica di
conformità richieda una valutazione dei requisiti analitici del rifiuto, ISE S.r.L. è tenuta al prelievo
dei campioni necessari agli accertamenti analitici, che saranno condotti secondo le modalità indicate
nell'allegato 3 al D.M. 27.9.2010, come modificato dal  D.M. 24.6.2015 e nel rispetto dei limiti di
cui all'art. 5 tabella 2 dello stesso decreto. I campioni prelevati dovranno essere opportunamente
conservati presso l'impianto, a disposizione di Provincia e ARPAV, per un periodo non inferiore a
due mesi dalla data del prelievo, dopodiché i campioni stessi possono essere smaltiti in discarica. I
dati relativi ai risultati delle verifiche, analitiche e non,  devono essere conservati per un periodo di
cinque anni e tenuti a disposizione degli organi di controllo.

CONTROLLI AMBIENTALI
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Art. 8 ISE S.r.L. deve dare attuazione a quanto previsto dal Piano di Sorveglianza e Controllo
approvato nell'ambito del Piano di Adeguamento con l'Autorizzazione n. 3/ECO del 13.1.2009 e
facendo salve le prescrizioni di cui agli artt.  9, 10, 11, 12 e 13 del presente provvedimento.

Art.9  Acque sotterranee:   ISE S.r.L. deve  monitorare il  livello  e  la  composizione  delle  acque
sotterranee,  utilizzando  la  rete  piezometrica  realizzata  presso  la  discarica,  come  richiamata  in
premessa  e  rappresentata  nell'allegato  planimetrico  all'istanza  di  voltura  acquisita  al  prot.
Provinciale  n.  43890  del  2.10.2015.  Il  monitoraggio  dovrà  essere  condotto,  come previsto  dal
D.Lgs. 36/2003, secondo le seguenti frequenze, a decorrere dal 1 Febbraio 2016:

Frequenza controlli in fase di Gestione Operativa

Livello di falda Mensile

Composizione delle 
acque di falda

Trimestrale

I  parametri  da  monitorare  per  il  controllo  della  composizione  delle  acque di  falda  sono quelli
indicati  nella  Tabella  1  dell'Allegato  2  al  D.Lgs.  36/2003.  Per  ciascun  anno,  nella  gestione
operativa,  almeno una delle quattro analisi  trimestrali  dovrà essere condotta su tutti  i  parametri
(fondamentali e non) di cui alla tab. 1 All.2 al D.Lgs. 36/2003. I valori delle concentrazioni soglia
di contaminazione delle acque sotterranee (CSC) sono quelli indicati nella Tabella 2 dell'Allegato 5
Titolo  V  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.ed  i.,  con  riferimento  ai  soli  parametri  oggetto  del
monitoraggio.  Qualora  l'analisi  della  composizione  delle  acque  di  falda  accerti  l'avvenuto
superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), anche per uno solo dei parametri
monitorati, ISE S.r.L. è tenuta ad attivare le procedure di bonifica, così come descritte agli artt. 242
e 245 del D.Lgs. 152/2006. 
Fuori dai casi di superamento delle CSC, se in almeno uno dei due piezometri di valle saranno
rilevate concentrazioni, di  uno o più parametri, superiori a quelle rilevate nel piezometro di monte),
ISE S.r.L. darà attuazione al piano di intervento di cui al successivo articolo 10. 

Art. 10 Piano di intervento

Nel caso in cui si  riscontrino aumenti  delle  concentrazioni tra  il  piezometro di  monte e uno o
entrambi i piezometri di valle,  per qualsiasi parametro, ISE S.r.L. dovrà operare come di seguito:

– verificare  la  correttezza  delle  modalità   di  esecuzione  del  campionamento  (secondo  lo
standard di riferimento DGRV 2922 del 3.10.2003) e delle analisi, compreso il controllo  dei
livelli piezometrici e della corretta ubicazione dei piezometri;

– dopo l'eventuale  aggiornamento della  procedura di campionamento e  analisi  in funzione
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degli esiti di detta verifica, ripetere le analisi, per i soli parametri anomali. L'analisi dovrà
essere  ripetuta  nel  minor  tempo  tecnico  possibile  dalla  data  di  ricevimento  del  referto
analitico  che  ha  evidenziato  l'aumento  di  concentrazione,  e  comunque  prima  della
successiva  campagna  di  monitoraggio  programmata  secondo  le  frequenze  di  cui  al
precedente art. 9. 

– Se i risultati delle analisi ripetute sui parametri anomali oggetto di controllo,  confermano
valori  di  concentrazione  superiori  nel  “valle”  rispetto  al  “monte”,  ISE  S.r.L.   dovrà
procedere  ad  una  ulteriore  verifica  analitica,  da  effettuarsi  nel  minor  tempo  tecnico
possibile, e comunque prima della successiva campagna di monitoraggio in programma. In
funzione dell'esito  di  quest'ultima verifica analitica ISE dovrà intraprende una delle  due
azioni seguenti:

a) Se i risultati del controllo evidenziano una tendenza all'aumento delle concentrazioni  
rilevate nei piezometri di valle, ISE S.r.L. dovrà predisporre e attuare un piano di intervento,
da sottoporre a preventiva valutazione di ARPAV e Provincia.
b)  Se  i  risultati  del  controllo  confermano  la  situazione  esistente  senza  variazioni  
significative, oppure evidenziano una tendenza alla diminuzione dell'anomalia, ISE S.r.L.  
potrà riprendere  il monitoraggio della falda con la frequenza prevista dal D.Lgs. 36/2003 e 
indicata all'art. 9

– Contestualmente ai controlli sopra descritti, ISE S.r.L.  verificherà l'eventuale esistenza  di
cause di perturbazione della falda esterne al corpo di discarica. Nel caso in cui sia provata
l'esistenza di una fonte certa di perturbazione, indipendente dall'attività di  discarica,  ISE
S.r.L.  dovrà  segnalarne  la  presenza  all'autorità  di  controllo  e  valutare  l'opportunità  di
adeguare la rete dei piezometri al fine di individuare il piezometro di monte, significativo
per la determinazione del bianco analitico. 

Art.  11  parametri  meteo  climatici  ISE S.r.L. deve  provvedere  alla  misurazione  dei  parametri
meteo-climatici.  Le tipologie e le frequenze delle misure sono quelle fissate dalla tabella 2, allegato
2, del D.Lgs. 36/2003. Copia dei dati rilevati deve essere conservata e tenuta a disposizione degli
organi di controllo.  

Art. 12  morfologia della discarica ISE S.r.L. deve eseguire il rilievo topografico della morfologia
della  discarica  durante  le  fasi  operativa  e  post-operativa  secondo  quanto  previsto  al  punto  5.7
dell'allegato  2 al  D.Lgs.  36/2003.  Parametri  e  frequenze  di  misurazione  sono quelli  indicati  in
tabella 2, allegato 2 al D.Lgs. 36/2003. Le risultanze dei rilievi eseguiti devono essere conservate e
tenute  a  disposizione  degli  organi  di  controllo,  nonché  trasmesse  a  Provincia  ed  ARPAV
contestualmente all'invio della Relazione Ambientale di cui all'art. 15. Questa Provincia si riserva
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ogni necessaria variazione del presente atto in ragione della verifica che potrà essere disposta sulla
coerenza fra il dato relativo allo stato di attuazione del capping e la volumetria ancora disponibile. 

Art. 13 Il controllo delle acque sotterranee,  dello stato del corpo di discarica e dei parametri meteo-
climatici, sia nella fase di gestione operativa che nella fase di post-chiusura, deve essere condotto
avvalendosi di personale qualificato ed indipendente. I prelievi e le analisi devono essere effettuati
da laboratori competenti, preferibilmente indipendenti, secondo le metodiche ufficiali.

Art. 14 Nell'arco di validità della presente autorizzazione ARPAV eseguirà almeno un controllo
delle acque sotterranee, consistente nella misurazione del livello e della composizione delle acque
sotterranee, sul piezometro di monte e su uno dei due piezometri di valle, ferme restando le ulteriori
ispezioni straordinarie che possono essere disposte ai sensi della normativa vigente. Gli esiti dei
controlli  e  delle  ispezioni  sono  comunicati  alla  Provincia,  indicando  le  situazioni  di  mancato
rispetto dei limiti di legge e delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione.

Art. 15 Relazione Ambientale:  A partire  dal 2017 ISE S.r.L. deve presentare a questa Provincia,
entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  , una  relazione  annuale,  riferita  alla  gestione  nell'anno  solare
precedente,  completa  di  tutte  le  informazioni  sui  risultati  della  gestione  della  discarica  e  dei
programmi di controllo e sorveglianza,  nonché dei dati e delle informazioni relativi ai controlli
effettuati. In particolare, la relazione deve contenere almeno i seguenti elementi:

 quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro andamento stagionale;
 prezzi di conferimento;
 volume occupato e capacità residua nominale della discarica;
 i risultati dei controlli effettuati sulle matrici ambientali e sui rifiuti conferiti, ai fini della

loro ammissibilità  in discarica,  corredati  da copia dei referti  analitici  delle  campagne di
monitoraggio sulle matrici ambientali, con particolare riferimento alle acque sotterranee.

ISE S.r.L. deve inoltre notificare alla Provincia e all'ARPAV anche eventuali significativi effetti
negativi  sull'ambiente  riscontrati  a  seguito  delle  procedure  di  sorveglianza  e  controllo  e  deve
conformarsi alla decisione dell'autorità competente sulla natura delle misure correttive e sui termini
di attuazione delle medesime.

Art. 16 In sede di gestione della discarica ISE S.r.L. deve attenersi rigorosamente alle specifiche di
progetto,  del  Piano  di  Adeguamento,  all'osservanza  delle  disposizioni  dettate  dalla  vigente
normativa, nonché al rispetto delle seguenti prescrizioni:

 devono  essere  adottate  tutte  le  misure  necessarie  ad  evitare  un  deterioramento,  anche
temporaneo, delle situazioni igienico-sanitarie ed ambientali preesistenti;

 deve  essere  versato  alla   Regione  Veneto  il  tributo  speciale  per  lo  smaltimento  in 
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discarica dei rifiuti solidi;
 l'accesso  allo  scarico  deve  essere   impedito  nelle  ore  notturne  o  comunque  in  assenza  del

personale di sorveglianza. Devono essere mantenute le opere di recinzione e/o cancelli previsti
dal progetto che dovranno risultare sempre invalicabili;

 deve essere evitato, con opportune misure, qualsiasi imbrattamento della viabilità pubblica da
parte dei mezzi in uscita dalla discarica; 

 è vietato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi in assenza di specifici sistemi di
contenimento e/o modalità di conduzione della discarica atti ad impedire il trasporto eolico degli
stessi.  Deve  essere  eseguita  una  adeguata  compattazione  dei  rifiuti  smaltiti  onde  evitare
fenomeni di instabilità del materiale conferito;

 deve essere data attuazione a quanto previsto dall'art. 189 del D.Lgs. n. 152/06 e s. m. ed i.
inerente la comunicazione annuale dei rifiuti;

 ISE S.r.L. deve accertare  che i  soggetti  da cui  riceve i  rifiuti  siano muniti  delle  necessarie
autorizzazioni e/o iscrizioni, ai sensi del D. Lgs. 152/06.

 deve essere tempestivamente comunicata alla Provincia l'eventuale variazione del nominativo
del tecnico responsabile della discarica;

 la sistemazione finale dell'area della discarica dovrà avvenire secondo le modalità indicate nella
documentazione di progetto, nel Piano di Adeguamento e nel rispetto della destinazione prevista
dallo strumento urbanistico.

Art. 17 L’attività di gestione rifiuti qui autorizzata è soggetta agli adempimenti amministrativi della
normativa vigente, in particolare la tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti, dei formulari di
identificazione dei rifiuti, la dichiarazione in materia ambientale, nonché di tutti gli adempimenti
previsti  all'eventuale  entrata  in  vigore  della  piena  operatività  del  SISTRI.  I  registri  di  carico  e
scarico  devono  essere  conservati  in  impianto  per  almeno  cinque  anni  dalla  data  dell’ultima
registrazione. Devono essere tenuti i quaderni di cui all’art. 28, comma 2, della L.R. 3/2000, per la
registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli interventi di manutenzione programmata e
straordinaria dell’impianto:  detti registri devono essere predisposti con pagine numerate e vidimate
dalla Provincia. 

Art. 18 Per quanto non citato dal  presente provvedimento, si ricorda l'obbligo del rispetto della
normativa ambientale ed urbanistica, regionale e nazionale, vigente in materia.

Art.  19 ISE S.r.L.  è  tenuta a  comunicare alla  Provincia  l'eventuale  esaurimento della  discarica
prima della scadenza fissata dalla presente autorizzazione. Successivamente al completamento del
capping e alla chiusura della discarica, deve essere effettuato il collaudo funzionale di cui all'art. 25,
comma 9, della L.R. 3/2000, finalizzato ad attestare l'avvenuta ultimazione e la funzionalità delle
opere, come previste nel progetto e nel Piano di Adeguamento approvati, comprese quelle relative
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alla ricomposizione ambientale e conseguentemente richiedere l'attivazione delle procedure di cui
all'art. 12 del D.Lgs. 36/2003.

Art. 20  Per motivi di interesse pubblico, nonché per l'inosservanza delle disposizioni di legge in
materia e delle prescrizioni contenute nel presente atto, saranno applicate le sanzioni previste dalla
vigente normativa e le procedure di cui al D.Lgs. 152/06.

Art.21 La presente autorizzazione  costituisce conclusione del procedimento avviato con ns. nota
prot.  47284 del 22.10.2015. Gli  obblighi del rilascio in  bollo del  presente provvedimento sono
adempiuti con annullamento della marca n. identificativo: 01150047067527 del 25.5.2015, pari al
valore di 16,00 €.

Art. 22 Il presente provvedimento viene assunto fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi e nel
rispetto della normativa vigente. 

Art. 23  Copia conforme del presente provvedimento è trasmessa anche ad ARPAV Dipartimento
provinciale di Belluno, ad ARPAV Servizio Osservatorio Rifiuti di Treviso, alla Regione del Veneto
– Direzione Tutela Ambiente, alla Regola di S. Stefano di Cadore,  al Comune di S. Stefano di
Cadore e all'ULSS1 di Belluno.

Art.  24 Avverso il  presente  provvedimento  può essere  promossa  azione  di  annullamento  entro
sessanta giorni avanti al TAR del Veneto (ricorso giurisdizionale) ovvero entro 120 giorni avanti al
Capo dello Stato (ricorso amministrativo).

  IL DIRIGENTE
  SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO

   Arch. Paolo Centelleghe 
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